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Un minuto per riflettere 

 

SOLO CHIACCHIERE E DISTINTIVO!!! 
Nelle pieghe della comunicazione aziendale, a volte si ritrovano dei bagliori di sincerità… 

Tra le tante parole in libertà, di antitesi tra la narrazione e realtà, 

 

da una parte (narrazione)    e dall’altra  (realtà) 

conciliazione dei tempi vita lavoro   cancellazione della pausa breve 

well being      vita reale stressante e senza soste 

contesto lavorativo plurale e inclusivo   pressioni commerciali 

valorizzazione delle competenze    nessun riconoscimento per lustri 

sistema di welfare attrattivo   riconoscere il meno possibile  

ambiente di lavoro coinvolgente   frustrazione e demotivazione 

 

ecco tra questi due mondi, nella narrazione aziendale una volta ogni tanto è uscita nascosta tra le 

altre altisonanti parole la realtà: 

GREENWASHING ( da WIKIPEDIA: Greenwashing, neologismo inglese che generalmente viene 

tradotto come ecologismo di facciata[1] o ambientalismo di facciata[2], indica la strategia di 

comunicazione di certe imprese, organizzazioni o istituzioni politiche finalizzata a costruire un'imma-

gine di sé ingannevolmente positiva sotto il profilo dell'impatto ambientale, allo scopo di distogliere 

l'attenzione dell'opinione pubblica dagli effetti negativi per l'ambiente dovuti alle proprie attività)

….!!!!! 

Parafrasando una frase iconica della cinematografia... 

   solo chiacchiere e distintivo!!! 

Visto il risultato della trimestrale, pubblicato il 5 maggio, che azienda dichiara essere “il miglior utile 

ante imposte mai registrato, con redditività record”, ci aspettiamo un adeguato riconoscimento 

economico a partire dal premio aziendale che andremo a negoziare per l’anno in corso e non solo. 

O questa azienda pensa di tramutare la redditività nel solito commovente messaggio di augurio Na-

talizio di Presidente e A.D..?  

La Fisac Cgil non dimentica lo sforzo fatto da tutti i Lavoratori del Gruppo, nelle condizioni di    

disorganizzazione e di strumenti a disposizione.  

Non solo greenwashing!!! 

fonte: portale aziendale 

BancoBpm 

https://it.wikipedia.org/wiki/Neologismo
file:///C:/Users/LORENZO%20AMORUSO/Downloads/chiacchiere%20e%20distintivo%203.docx#cite_note-1#cite_note-1
file:///C:/Users/LORENZO%20AMORUSO/Downloads/chiacchiere%20e%20distintivo%203.docx#cite_note-2#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/Impatto_ambientale
https://it.wikipedia.org/wiki/Opinione_pubblica
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PAUSA BREVE 
 

 

 

Da una indagine dei Dirigenti sindacali della Fisac Cgil su un campione importante di filiali, abbiamo rilevato 

che in costanza di orario di sportello e organizzazione aziendale si registrano revoche massive in decine e deci-

ne di filiali dove TUTTI concordemente osservavano orario di lavoro in pausa breve, quindi senza crea-

re alcun problema di sicurezza, senza che l’orario di uscita determinasse discontinuità del servizio rispetto all’orario 

di sportello, al pomeriggio limitato ovunque alla sola consulenza, e soprattutto senza generare alcun problema orga-

nizzativo. La modalità è uniforme: si parte sempre dalla revoca al Responsabile – che non è una figura professio-

nale esclusa dall’accordo. L’Azienda per mezzo dei Gestori Risorse Umane ha invitato questi ultimi a raccogliere 

uno o più “volontari” (???) per la rinuncia alla pausa breve per evitare che il Responsabile stesso si trovasse mai da 

solo nei locali aziendali, andando quindi ad innescare proprio con un provvedimento di differenziazione degli orari 

problemi di sicurezza. In altri casi abbiamo rilevato che si è odiosamente rafforzato il concetto dicendo che senza il/

gli ulteriori volontari si sarebbe revocata la pausa breve a tutto il personale di filiale. Nelle filiali più piccole le revo-

che sono arrivate subito e indistintamente per tutti. In altri casi dal rientro da part time a tempo pieno nella 

stessa unità produttiva (!!!) è arrivato il diniego della pausa breve avanzata nella domanda di rientro. Anche nei cen-

tri corporate abbiamo registrato revoche ingiustificate in assenza di problemi di sicurezza o organizzativi (ok del 

Responsabile Centro Impresa).  

Il benessere lavorativo dei dipendenti è buono solo per riempirsi la bocca nel bilancio sociale o di 

fronte al giornalista di turno? L’Azienda pensa con questa manovra di ottenere una maggiore pro-

duttività e proattività commerciale dal personale di rete? 

Poi c’è il profilo contrattuale; richiamare e condividere la compatibilità con la sicurezza, l’organizzazione e la conti-

nuità del servizio non significa dare una cambiale in bianco all’Azienda, che al contrario deve giustificare le mutate 

condizioni che renderebbero incompatibili la concessione o il mantenimento della pausa breve. 

Su tutti questi temi, insieme alle altre OO.SS (segue il comunicato unitario), cercheremo di fare chiarezza, ottenere 

risposte e fare rispettare gli accordi sottoscritti. 
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110%, bonus 200 euro e trasporti, fondo impre-

se agricole: le correzioni al decreto Aiuti 

Daniele Virgillito - Dottore di ricerca in economia aziendale e Dottore commercialista in Catania e Roma 

 

Il Consiglio dei Ministri del 5 maggio torna sul decreto Aiuti varando un nuovo bonus da 60 euro per gli abbonati ai 

mezzi pubblici e facilitando la cedibilità dei crediti d’imposta. Nella seconda versione del decreto Aiuti varia anche il 

contenuto di alcune misure chiave come il bonus da 200 euro per lavoratori, pensionati e disoccupati, accelerandone 

l’erogazione e ampliandone la platea dei beneficiari. Altresì, si istituisce un credito d’imposta per il 2022 e il 2023 per le 

sale cinematografiche, nella misura massima del 40% dei costi di funzionamento, e un fondo per le aziende agricole per 

la richiesta di contributi a fondo perduto.  

 

L’era dei bonus e superbonus pareva sgretolarsi e invece tra un restyling e un altro il Consiglio dei Ministri vara un 

nuovo bonus da 60 euro per gli abbonati ai mezzi pubblici, per lavoratori e studenti, con un reddito che non 

superi i 35mila euro e facilita la cedibilità dei crediti.  

 

Il nuovo testo del decreto si dipana in 59 articoli, è particolarmente complesso sia sul piano tecnico che rispetto alle 

coperture ed ha lo scopo, mediando tra le richieste dei partiti, di dare contenuto tecnico al precedente articolato. 

Sono ritocchi piuttosto sostanziali quelli approvati dall’Esecutivo rispetto al provvedimento presentato dal Consiglio 

dei Ministri lunedì, tanto che pare che il decreto avrà bisogno di un ulteriore affinamento tecnico prima dell’arrivo in 

Gazzetta Ufficiale.  

Lo scritto emendato non muta nella sostanza però la distribuzione dei 14mld di euro stanziati per sostenere famiglie e 

aziende alle prese con i contraccolpi del conflitto in Ucraina, mentre varia il contenuto di alcune misure chiave come 

il bonus da 200 euro per lavoratori, pensionati e disoccupati, accelerandone l’erogazione e ampliandone la platea dei 

beneficiari. Nella nuova versione il bonus anti-inflazione è destinato, infatti, a sfondare il tetto di 6mld di euro per rag-

giungere un parterre che supererà 30mln di persone. Il testo, contrariamente alle recenti dichiarazioni pubbliche del 

premier, prevede l’allentamento delle restrizioni riguardo la cessione dei crediti per il superbonus edilizio. Via libera, 

inoltre, ai comuni in deficit per eventuali aumenti delle addizionali Irpef.  

 

Superbonus piccolo restyling 

L'impostazione dell’agevolazione, criticata da più parti, viene accusata di aver incentivato una bolla speculativa che ha 

prodotto un’impennata del costo degli interventi. Nonostante la proroga dei termini per accedere al superbonus 110%, 

almeno per quanto concerne le villette, pareva che tale misura fosse piuttosto invisa dall’attuale Esecutivo. D'altra par-

te, il problema della capienza delle risorse è ormai sempre più palese. La legge di Bilancio del 2022, pur avendo fissato 

le proroghe dell'agevolazione con il meccanismo del décalage del bonus, stimava originariamente oneri complessivi a 

carico dello Stato per circa 33mld. Ebbene, secondo l'ultima rilevazione dell'Enea, sono stati già accordati oltre 30mld 

di incentivi; è quindi ragionevolmente ipotizzabile che in queste ultime settimane il tetto inizialmente previsto sia stato 

ampiamente superato.  
Nonostante le perplessità manifestate alquanto esplicitamente dall’Esecutivo, dovute alle denunciate frodi e speculazio-

ni, i riflettori erano tutti puntati sulla cosiddetta “quarta cessione” del tax credit e sulla possibilità di frazionare o meno 

i pacchetti dei crediti almeno per annualità.  

I sostenitori del Superbonus sono stati in gran parte accontentati: secondo quanto scritto nella bozza del documento, 

le banche potranno “cedere a non retail”, vale a dire ad altri clienti senza che prima vi sia stato obbligatoriamente 

un movimento tra gli istituti di credito stessi.  

Le banche potranno superare il limite numerico di cessioni fissato via via dai numerosi ritocchi alla norma, purché il 

credito venga ceduto a “favore dei clienti professionali privati” che hanno un conto presso la banca stessa, oppure, 

qualora il tax credit venga trasferito all'istituto capogruppo senza facoltà di ulteriore cessione. L’intervento cancella, 

in concreto, la quarta cessione introdotta dalla legge di conversione del decreto “bollette”. Un allentamento delle 

restrizioni che il mondo dell'edilizia chiedeva a gran voce per tentare di riattivare un meccanismo che negli ultimi mesi 

si era inceppato considerato che i principali player, avendo raggiunto il loro plafond massimo di crediti assorbibili, ave-

vano bloccato le pratiche.  

Nel decreto Aiuti non è stata inserita una norma che espliciti la possibilità di operare una cessione frazionata, almeno 

per anno, come ipotizzato da numerosi osservatori. La questione però potrebbe essere risolta, anziché con una modifi-

ca normativa, semplicemente in via interpretativa. Secondo quanto emerso nell’ultimo question time alla Camera, infat-

ti, “la normativa vigente già consente, dopo la prima comunicazione di esercizio dell’opzione, di cedere o di compensa-

re le singole annualità di cui il credito si compone anche riferite al singolo beneficiario, purché la singola annualità non 

venga ulteriormente frazionata in un momento successivo”. Alla luce di questo orientamento potrebbe bastare, quindi, 

un intervento dell’Ade che ribadisca ed argomenti questa ragionevole interpretazione.  

DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 06 MAGGIO 2022 ORE 06:00   ARTICOLO PUBBLICATO SU: IPSOA.IT 
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Bonus 200 euro: ampliata la platea dei beneficiari 

 

La nuova bozza ridefinisce la platea dei beneficiari specificando che l’indennità una tantum, originariamente 

assegnata a lavoratori dipendenti, pensionati e autonomi con redditi fino a 35mila euro, verrà corrisposta anche 

ai percettori del reddito di cittadinanza e, contrariamente alla prima versione della norma, anche ai lavoratori 

domestici. Gli aggiustamenti prevedono, in sintesi, che l’agevolazione verrà erogata a:  

 

 

 - pensionati 

 

 - lavoratori dipendenti 

 

 - autonomi 

  

 - disoccupati 

 

 - percettori del reddito di cittadinanza 

 
 - colf 

 

 - stagionali 

 

I datori di lavoro, del settore pubblico e privato, riconosceranno l’agevolazione in via automatica; in sede di 

conguaglio dovranno appurare se effettivamente il bonus spetta al collaboratore oppure no, ed eventualmente 

avranno anche l’onere di provvedere all’eventuale recupero.  

 

 

Bonus trasporti pubblici 

 

Nella nuova bozza del provvedimento è prevista l’istituzione di un fondo da 100mln di euro presso il Ministero 

del Lavoro che erogherà, per coloro che hanno un reddito sotto i 35mila euro, un buono fino a 60 euro per 

l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale. Il bonus, con 

l’obiettivo di “mitigare l’impatto del caro-energia”, si legge nel testo circolato in bozza, avrà il nome del titolare, 

potrà essere utilizzato per l’acquisto di un solo abbonamento e non sarà cedibile. L'erogazione del sussidio 

avverrà con modalità informatica e sarà utilizzabile fino a dicembre. Un successivo decreto ministeriale 

disciplinerà le modalità con le quali si potrà inoltrare la richiesta.  

 

 

SOS ai comuni, sale cinematografiche e aziende agricole 

 

Il governo giunge in soccorso degli enti pubblici con l’obiettivo di “favorire il riequilibrio finanziario, i comuni 

capoluogo di provincia che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500 euro”, 

entro 60 sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto aiuti potranno “sottoscrivere un accordo per 

il ripiano del disavanzo tra il presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato e il Sindaco, in cui il 

comune si impegna per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo”. Secondo la versione bis del 

testo in commento i comuni potranno anche “deliberare l’incremento dell’addizionale comunale all’Irpef, in 

deroga al limite previsto” dalla legge.  

Il provvedimento riconosce, inoltre, un tax credit per il 2022 e il 2023 per le sale cinematografiche, nella 

misura massima “del 40% dei costi di funzionamento delle sale cinematografiche, secondo le disposizioni 

stabilite con decreto adottato ai sensi dell’art. 21, c. 5, legge n. 220/2016”.  

In favore delle aziende agricole viene istituito un fondo da 20mln di euro presso il Ministero delle politiche 

agricole. Il fondo nasce con lo scopo di sostenere le imprese del comparto aiutandole a sopportare gli ingenti 

danni economici causati dal conflitto in Ucraina e dalle sanzioni imposte alla Russia. Potranno richiedere 

un contributo a fondo perduto le imprese le cui vendite in Russia, Ucraina e Bielorussia generavano almeno 

il 20% del loro fatturato complessivo, ovvero, le aziende che hanno subito un incremento dei costi di approvvi-

gionamento del 30% o che hanno subito un calo del 30% di fatturato rispetto allo stesso periodo del 2019.  

 

 
      
 
     Articolo completo: ipsoa.it 

https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2022/05/06/110-bonus-200-euro-trasporti-fondo-imprese-agricole-correzioni-decreto-aiuti
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(dal web: Piero Bosio) 


